
.               La tecnica per la creazione di questi giardini 
raggiunse il suo apice nel corso del XVI secolo. 



                Kyoto (京都市, Kyōto?) è una città del Giap-
pone di quasi 1,5 milioni di abitanti, che nel passato 
fu la capitale del paese per più di un millennio 
(precisamente dal 794 al 1868) e che è oggi il capo-
luogo dell'omonima Prefettura. La città, nota anche 
come "la città dei 
mille templi", essen-
do stata quasi inte-
ramente risparmiata 
dalla seconda guer-
ra mondiale, è con-
siderata il più gran-
de reliquiario della 
cultura giapponese, 
e per questo inserita 
nei siti protetti 
dall'UNESCO. È una 
sede universitaria di importanza nazionale e centro 
culturale di livello mondiale. 
La città è giustamente famosa per i Giardini zen. So-
no annessi ai templi e costituiscono un raffinatissimo 
abbellimento estetico, ma anche uno stimolo per la 
meditazione. Sono costituiti entro spazi abbastanza 
ridotti nei quali viene riprodotto un paesaggio, utiliz-
zando ghiaia, pietre, muschio e piante. 
                Il giardino più noto è quello del tempio Ryo-
an-ji, dove in uno spazio di soli trecento metri qua-
drati è racchiuso un paesaggio formato da ghiaia su 
cui sono posate quindici pietre di varia forma. Il giar-
dino, detto kare sansui (giardino secco) rappresen-
ta, secondo alcuni, la superficie del mare costellata 
di isole, oppure una distesa di nuvole o di nebbia. 

                   Altri giardini utilizzano sfondi di vegetazione 
che servono ad ampliare la profondità, dando l'illu-
sione di una distanza che non c’è. Oppure utilizzano 
distese di muschio di vari tipi. Alcuni scorci sono di 
una perfezione assoluta che fa dimenticare l'estre-
ma esiguità degli spazi. Anche la ricerca e la sele-
zione delle rocce sono state compiute con grande 
pazienza e con grande cura.  


